
 

MONTE MIA e Gola di 
Pradolino da Stupizza 

Domenica 22 marzo 2026 

 

 

 

 

 

 

  

 

 

 

 

 

Itinerario: VIA NORMALE 
 
 
DIFFICOLTÀ 
Itinerario: E  
 
DISLIVELLO 
Itinerario A: ↑1050 m ↓1050 m 
 
DURATA ESCURSIONE 
Itinerario: 6,5 ore (soste escluse) 
 
PRANZO al sacco 
 
TRASPORTO mezzi propri 
 
PARTENZA ore 7:00 da Udine, 
Parcheggio Terminal Studenti in Via 
della Faula (Google Maps) 
 
RIENTRO ore 16:00 a Stupizza 
 
QUOTA PARTECIPAZIONE 
SOCI: escursione gratuita 
NON SOCI: assicurazione 
obbligatoria (EUR 12,50 oppure 
EUR 21,00 in base ai massimali) 
 
ISCRIZIONE 
Entro giovedì 19/03/2026 
Online alla pagina 
https://www.alpinafriulana.it/attivita/
escursioni/ 
 
COORDINATORI 
Pascolo Marina (340 3856741) 
Degano Simonetta (348 3847404) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Il Monte Mia (m 1237) è una massiccia elevazione che 
sorge sulla destra orografica del fiume Natisone, a Nord 
dell’abitato di Stupizza, piccola frazione del Comune di 
Pulfero. 
La cima si trova in territorio italiano, ma gran parte delle 
pendici settentrionali del monte sono situate in territorio 
sloveno. Questa montagna, per lungo tempo dimenticata, 
è ritornata ad essere frequentata grazie al lavoro della 
Cooperativa Naturalisti “Michele Gortani” di Udine, che 
ha ripristinato alcuni sentieri ed ha posto lungo i percorsi 
le tabelle esplicative dei fenomeni geologici, della flora e 
della fauna. 
Andremo alla scoperta di questi luoghi, dove fino ai primi 
anni del ‘900 più di 250 persone vivevano in case di 
legno e paglia e sorvegliavano 1500 capi di bestiame.  
 



 

 

 

 

 

 

 

 

 
 
Attraversato il ponte sul Natisone, percorrendo brevemente un tratto del Sentiero 
Italia, al bivio prenderemo a destra seguendo le indicazioni per Casera M. Mia (CAI 
754). 
Il sentiero, in questo primo tratto pianeggiante, corre a ridosso del fiume, fino allo 
sbocco della Valle di Pradolino, che inizieremo a risalire lungo una mulattiera lastricata. 
L’antico greto del fiume è caratterizzato da grossi massi ricoperti da muschio, che 
conferiscono all’ambiente un aspetto caratteristico. Dopo aver superato un piccolo 
ghiaione che scende dalle pendici di destra, si risale una lunga gradinata che conduce 
al successivo tratto più pianeggiante. La risalita prosegue nel bosco lungo la sinistra 
orografica della valle, fino a raggiungere i resti dell’antico villaggio di Pradolino (m 433), 
dove in corrispondenza dei ruderi imboccheremo il sentiero a destra, che inizia a 
risalire le pendici occidentali del Monte Mia. Con pendenza più decisa si guadagna 
rapidamente quota, fino a raggiungere uno spallone sul versante meridionale del 
monte, dove il sentiero compie una brusca svolta ed inizia a risalire nella direzione 
opposta.  
Percorso un lungo traverso, si raggiunge il ripiano su cui sorge la casera Monte Mia (m 
970), che grazie al recente prolungamento della pista forestale che sale dal versante 
sloveno, è stata completamente ristrutturata. 
Da qui, seguendo il sentiero che si stacca sulla destra della casera, ha inizio l’ultimo 
tratto di salita che conduce sulla vetta del Monte Mia. 
Dapprima si percorre una fitta abetaia, fino a sfiorare la pista forestale, per poi 
proseguire a destra inoltrandosi in una faggeta. Su terreno via via più roccioso, ci si 
dirige verso il crinale settentrionale del monte, a poca distanza dal confine sloveno. Il 
sentiero si destreggia in un labirinto di affioramenti calcarei segnati dal carsismo, ed in 
breve sbuca sulla vetta del Monte Mia (m 1237). Splendida la visuale sulla Valle del 
Natisone e sul Monte Matajur. 
Ritornati alla casera, si seguono le indicazioni CAI sulla sinistra, seguendo il sentiero 
che corre pochi metri sotto la pista forestale. Man mano che si scende il terreno 
assume gli stessi connotati rocciosi già osservati sulla cima. In breve si raggiunge una 
specie di vallecola, che si scende agevolmente fino a trovarsi a ridosso di una parete 
rocciosa verticale, che il sentiero aggira con ripidi tornanti fino a giungere alla Bocca di 
Pradolino (m 483). 
Dopo aver svoltato a sinistra, il sentiero prosegue molto incassato in direzione sud-est, 
tra le due pareti verticali del Monte Vogu e del Monte Mia. Man mano che si scende le 
pareti vanno via via allargandosi ed il sentiero cala dolcemente fino a raccordarsi con il 
bivio preso in precedenza, nei pressi dei ruderi dell’antico villaggio di Pradolino (m 
433). Da qui, tramite il medesimo itinerario percorso all’andata, si fa ritorno al punto di 
partenza. 
 

 

 TEMPI (indicativi) escursione itinerario A: altitudine dislivello orario 

Partenza da: STUPIZZA 198  8:30 

 a: CASERA MONTE MIA 970 +772 11:00 

a: MONTE MIA 1237 +267 12:15 

a: CASERA MONTE MIA 970 -267 13:45 

arrivo a: STUPIZZA 198 -772 16:00 

L’ITINERARIO 
 



 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
EQUIPAGGIAMENTO/ABBIGLIAMENTO ADEGUATO A ESCURSIONI IN 
MONTAGNA E ALLA STAGIONE  
Calzature idonee con suola in Vibram, giacca/guscio antipioggia, pile, guanti, 
berretto; consigliato un ricambio completo da lasciare in auto.  
Inoltre si raccomanda di dotarsi di occhiali da sole, crema solare, cappellino, spray 
anti zecche, adeguata riserva di bevande, pranzo al sacco. Consigliati i bastoncini.  
 

 
NOTE 
Si richiede a tutti i partecipanti di avere una buona preparazione fisica (dislivello 
superiore ai 1000 m) e di rispettare i tempi di marcia; inoltre di prendere visione del 
programma e del percorso previsti e di attenersi agli stessi, di dotarsi di carta 
topografica del luogo, di mantenersi sempre in gruppo seguendo le disposizioni dei 
Direttori di Escursione. Questi ultimi si riservano la facoltà di apportare modifiche a 
quanto programmato in base alle condizioni metereologiche, dell’itinerario, del 
quantitativo di neve in loco e a qualsiasi altra situazione che possa compromettere la 
sicurezza e il buon esito dell’escursione. 
 

CARTOGRAFIA 
Carta topografica TABACCO 041 Valli del Natisone-Cividale del Friuli Scala 1:25.000 

 

SOCCORSO 
Tel. 112 (Numero di emergenza Unico Europeo) 

ESCURSIONE SUCCESSIVA 
Sabato 28 marzo 2026 – Le meraviglie di Venezia 

IL REGOLAMENTO CE COSTITUISCE PARTE INTEGRANTE DEL PROGRAMMA 
ED È SCARICABILE ONLINE: link Regolamento CE 

 
L’iscrizione comporta l’automatica accettazione del Regolamento CE e ha validità solo 

se confermata via mail dalla Segreteria SAF entro il giorno precedente l’uscita. 
Il mancato rispetto delle prescrizioni comporta l’allontanamento dall’escursione. 


